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Via libera ai test salivari per 
il rilevamento del Covid-19, 
ma da utilizzarsi preferibil-
mente entro i primi cinque 
giorni dalla comparsa dei sin-
tomi, quando la carica virale 
è più alta. Una nuova circola-
re del ministero della Salute, 
pur ribadendo che il test mo-
lecolare resta il «gold stan-
dard» internazionale per la 
diagnosi del Sars Cov-2, indi-
ca i  test salivari come utili  
per screening ripetuti in par-
ticolare su anziani, disabili e 
bambini. E proprio ragazzi e 
adolescenti saranno proba-
bilmente i primi ad essere te-
stati,  insieme  al  personale  
scolastico e agli insegnanti, 
prima di affrontare gli esami 
di terza media e quelli di ma-
turità che inizieranno a parti-
re dal 16 giugno.

La circolare,  firmata dal  
direttore generale della pre-
venzione, Gianni Rezza, pre-
cisa che alcuni studi, pubbli-
cati nel 2020, rilevano un’at-
tendibilità dei  test  salivari  
tra il 53 e il 73 per cento. Tut-
tavia sottolinea l’importan-
za dell’esame non solo per 
individuare persone asinto-
matiche, ma anche per au-

mentare l’accettabilità di te-
st ripetuti per il metodo di 
raccolta  meno  invasivo  ri-
spetto al tampone oro-naso-
faringeo. Era stato l’Ecdc, il 
centro europeo per il  con-
trollo delle malattie, appe-
na il 4 maggio scorso, a dare 
una serie di indicazioni rece-
pite nella circolare del mini-
stero della Salute.

La decisione mette d’accor-
do politica e sindacati. A par-
tire dalla Lega, che con il sot-
tosegretario  all’Istruzione  
Rossano Sasso prova a inte-
starsi  il  provvedimento:  
«Condivido  la  riflessione  
sull’opportunità di utilizzare 
i test salivari già per gli esami 
di terza media e di maturità, 
un provvedimento che come 
Lega caldeggiavamo da me-
si e che servirà a contenere i 
rischi per insegnanti, perso-
nale e studenti, migliorando 
sensibilmente la capacità di 
monitorare e tracciare la pre-
senza  del  virus  all’interno  
della  comunità  scolastica.  
Questo è lo spirito con cui de-
ve muoversi un governo di 
unità nazionale», dice. An-
che i sindacati della scuola 
sono  favorevoli  all’utilizzo  
di questi tamponi da subito. 
«Auspichiamo che possano 
essere  utilizzati  subito  per  
gli esami di Stato - afferma El-
vira Serafini dello Snals -, il 

Covid sta colpendo le fasce 
di alunni giovani e giovanis-
simi, con le varianti sono pre-
si di mira anche i piccoli. Sa-
rebbe importantissimo tute-
lare docenti, personale Ata e 
alunni: con questi test sarem-
mo certi che non ci sono casi 
di  positività.  Chiediamo  la  

gratuità di questi test per tut-
ti, personale e studenti».

Sono intanto 6.659 i nuovi 
casi di Coronavirus registrati 
in Italia nelle ultime 24 ore 
su 294.686 tamponi tra mole-
colari e antigenici. Il tasso di 
positività è al 2,3 per cento, 
in leggero calo rispetto al 2,5 
del giorno precedente. Le vit-
time sono state 136, ancora 
tante purtroppo ma in calo ri-
spetto al giorno precedente, 
che aveva registrato 182 de-
cessi.  Continua  a  scendere  
anche la pressione sulle tera-
pie intensive. Sono 1.805 le 
persone ricoverate, 55 in me-
no di venerdì. E sono in calo 
anche i nuovi ingressi giorna-
lieri: 63 contro 99 di venerdì. 
La Regione con più casi è an-
cora la Lombardia, l’unica so-
pra quota mille (1.154), se-
guita da Campania, Lazio e 
Puglia. In ogni caso tutti i pa-
rametri  secondo gli  esperti  
indicano che l’infezione cir-
cola meno e che nei prossimi 
giorni anche il  numero dei 
decessi dovrebbe finalmente 
diminuire sensibilmente, an-
che grazie ai vaccini delle per-
sone meno giovani. Da doma-
ni tutta l’Italia si tingerà di 
giallo, con la sola eccezione 
della Valle d’Aosta, che resta 
in arancione. Secondo l’ulti-
mo monitoraggio della cabi-
na  di  regia,  l’incidenza  
dell’infezione è pari a 93 casi 
su 100 mila abitanti. E che la 
febbre stia diminuendo lo di-
mostra l’andamento settima-
nale  di  nuovi  positivi:  
42.189 tra lunedì e sabato ri-
spetto ai 58.186 della scorsa 
settimana. —
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“Vaccino o sospensione”
il giudice boccia
il ricorso dei No vax
Belluno, respinti in tribunale otto operatori di Rsa

ANSA

L’altolà alle aziende
“Dipendenti liberi
di decidere in segreto”
Il Garante: il datore di lavoro non deve sapere

6.659
I nuovi contagi di ieri
su 294.686 tamponi

con tasso di positività
sceso dal 2,5% al 2,3%

EMERGENZA CORONAVIRUS

LAURA BERLINGHIERI

Il diritto alla salute delle perso-
ne fragili che entrano in contat-
to con chi esercita le professio-
ni sanitarie e, più in generale, il 
diritto alla salute della colletti-
vità va ritenuto prevalente sul-
la libertà di chi non intenda sot-
toporsi alla vaccinazione con-
tro il Covid. Lo ha stabilito per 
la seconda volta il tribunale di 
Belluno, con un’ordinanza de-
stinata a fare scuola. E adesso, 
per gli otto operatori socio-sani-
tari «No vax» che avevano fatto 
reclamo davanti  alla  sezione  
del lavoro, si impone l’alternati-
va tra l’adesione alla profilassi 
e la sospensione dal servizio: 
«tertium non datur». Gli Oss, di-
pendenti di due Rsa del Bellu-
nese (una a Belluno e una a Se-
dico), avevano presentato re-
clamo al tribunale, ricorrendo 
contro l’ordinanza del giudice 
del lavoro che respingeva la lo-
ro azione contro le due case di 
riposo, Sersa e Sedico servizi. 
Queste, infatti, avevano preso 
provvedimenti nei confronti de-
gli operatori «No vax» ancor pri-
ma che intervenisse il decreto 
legge del 1° aprile, costringen-
doli a ferie e permessi forzati e, 
al loro esaurirsi, alla sospensio-
ne senza stipendio. Di fatto, un 

provvedimento che anticipava 
di qualche settimana il contenu-
to del decreto, che stabilisce il 
demansionamento o la sospen-
sione per i sanitari «No vax». 
La prima decisione risale al 19 
marzo, prima quindi che en-
trasse in vigore il dl 44/2021. 
Ma già il giudice aveva respin-
to il reclamo dei ricorrenti, fa-
cendo leva sull’articolo 2087 
del Codice Civile, che impone 
al datore di lavoro di tutelare 

la salute dei dipendenti. In tut-
to il Veneto - in una platea di 
180 mila operatori, esclusa la 
sanità privata - a un primo cal-
colo,  i  non  vaccinati  erano  
8.600, di cui 7.200 solo tra Oss 
e  infermieri.  Non  solo  «No  
vax», ma anche «giustificati»; 
e molti, nel frattempo, stanno 
procedendo proprio in questi 
giorni a vaccinarsi.

Del resto, l’ordinanza appe-
na  emanata  in  Veneto  parla  
chiaro. Ed è sempre dalla stessa 
provincia che arriva un nuovo 

ricorso fotocopia, questa volta 
proposto  da  52  dipendenti  
dell’azienda  sanitaria,  difesi  
dallo stesso avvocato degli ope-
ratori delle Rsa, Andrea Colle. 
Ma la decisione del tribunale di 
Belluno non sembra aprire spi-
ragli nelle speranze dei sanitari 
«No vax», vista la  bocciatura 
punto su punto. Intanto, il decre-
to legge del primo aprile fa venir 
meno l’interesse ad agire. Ma, 
soprattutto,  contrariamente  a  
quanto sostenuto dal legale de-
gli otto operatori, il dl non si po-
ne in contrasto con l’articolo 32 
della Costituzione, che stabili-
sce il divieto di obbligare qualcu-
no a un determinato trattamen-
to sanitario, se non per disposi-
zione di legge. Come già detto, 
infatti, il diritto alla salute dei 
soggetti fragili prevale sulla li-
bertà dei sanitari che non inten-
dano sottoporsi alla profilassi. 
Soddisfatto Paolo Santesso, am-
ministratore  unico  di  Sersa,  
che,  rispondendo  al  Corriere  
delle Alpi,  rileva l’importanza 
dell’affermazione «della supre-
mazia della tutela della salute 
pubblica rispetto alla libertà di 
scelta privata sul vaccino. Liber-
tà  che  comunque  può  essere  
esercitata, scegliendo altre col-
locazioni professionali». —
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C’è il via libera ai test salivari
si parte con gli esami a scuola
La circolare del ministero: utili per lo screening su anziani e bambini
Terza media e maturità prima occasione per cominciare a usarli

ANSA

136
I decessi da Covid
nelle ultime 24 ore,

che portano il totale
a quota 124.063

PAOLO BARONI

ROMA

I  vaccini?  No,  l’azienda non  
può e non deve sapere cosa de-
cide il suo dipendente. E men 
che meno può favorirlo se deci-
de volontariamente di vacci-
narsi, o discriminarlo se non lo 
vuol fare. Dal Garante della pri-
vacy, in vista dell’avvio della 
campagna di vaccinazioni sui 
luoghi di lavoro, arriva un sec-
co altolà alle aziende.

«Tenuto conto dello squili-
brio del rapporto tra datore di 
lavoratore e dipendente», l’Au-
thority che tutela i nostri dati 
personali  ha  infatti  adottato  
un documento di indirizzo nel 
quale mette subito in chiaro 
che l’eventuale «consenso del 
lavoratore non può costituire 
un valido presupposto per trat-
tare i dati sulla vaccinazione», 
ma soprattutto che «non è con-
sentito far derivare alcuna con-
seguenza, né positiva né nega-
tiva, dall’adesione o meno alla 
campagna vaccinale». Insom-
ma, l’azienda non può nulla 
contro il lavoratore che decide 
di non vaccinarsi né tantome-
no, per fare un esempio, può 
decidere di non ammetterlo al 
lavoro.  Basta  che  il  medico  
competente lo giudichi abile 
alle mansioni a cui è assegnato 

che non ci possono essere osta-
coli di alcun tipo.

L’attivazione di punti straor-
dinari di vaccinazione anti Co-
vid-19, che sulla carta potreb-
be interessare circa 17,9 milio-
ni  di  lavoratori,  «costituisce  
un’iniziativa di sanità pubbli-
ca, ragione per la quale la re-
sponsabilità generale e la su-
pervisione dell’intero proces-
so rimangono in capo al Servi-
zio sanitario regionale e dovrà 

essere attuata nel rispetto del-
la disciplina sulla protezione 
dei dati», specifica il Garante. 
Anche per la vaccinazione sul 
luogo di lavoro, quindi, «do-
vrà essere assicurato il rispetto 
del tradizionale riparto di com-
petenze tra medico competen-
te e datore di lavoro», e pertan-
to tutte «le principali attività di 
trattamento dati - dalla raccol-
ta delle adesioni, alla sommini-
strazione,  alla  registrazione  
nei sistemi regionali dell’avve-
nuta vaccinazione - devono es-

sere  effettuate  dal  medico  
competente o da altro persona-
le sanitario appositamente in-
dividuato».

Nel quadro delle norme a tu-
tela della dignità e della liber-
tà degli interessati sui luoghi 
di lavoro, infatti, non è consen-
tito al datore di lavoro racco-
gliere  direttamente  informa-
zioni  relative  all’intenzione  
del lavoratore di aderire alla 
campagna o all’avvenuta som-
ministrazione  (o  meno)  del  
vaccino e ad altri dati relativi 
alle sue condizioni di salute. E 
proprio per questa ragione il 
medico aziendale è tenuto a 
garantire la massima riserva-
tezza e, nei casi in cui vengano 
utilizzati strumenti aziendali 
(ad esempio applicativi infor-
matici),  «dovranno  essere  
adottate misure tecniche e or-
ganizzative affinché i dati per-
sonali relativi alla diagnosi dei 
dipendenti non entrino, anche 
accidentalmente, nella dispo-
nibilità del datore di lavoro». E 
per far questo, viene specifica-
to, «andranno predisposte mi-
sure che assicurino l’accesso 
selettivo ai dati o che li renda-
no non comprensibili ai sogget-
ti non autorizzati». Anche ri-
correndo alla loro cifratura. —
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variante indiana

Allarme a Londra
“Casi raddoppiati
riaperture a rischio”

EMERGENZA CORONAVIRUS

Il bollettino: da domani l’Italia in giallo ad eccezione della Valle d’Aosta (arancione)

D’accordo politica
e sindacati: 

“Importante tutelare
anche i docenti”

del

La scelta se vaccinarsi
o meno è al centro
della battaglia legale:
per il personale
sanitario resta
un obbligo, agli altri
lavoratori va garantita
completa privacy

A poco più di un mese dal 
«liberi tutti», la riapertura 
totale prevista per il 21 giu-
gno,  la  Gran Bretagna si  
scopre preoccupata dalla  
variante  indiana,  nono-
stante il 37% della popola-
zione abbia completato il 
ciclo vaccinale. I casi dovu-
ti a questa mutazione del vi-
rus sono più che raddoppia-
ti in una settimana, al pun-
to che Boris Johnson - nel 
mirino  delle  opposizioni  
per aver vietato solo dal 23 
aprile gli arrivi dall’India - 
ammette che «la variante 
potrebbe rallentare i piani 
per le riaperture». —

L’ordinanza destinata
a fare scuola: prevale

il diritto alla salute 
della collettività

L’obbligo di vaccinazione per il personale sanitario è stato stabilito dal decreto legge del 1° aprile

Un test rapido salivare: la loro attendibilità è tra il 53 e il 73 per cento

1.805
I pazienti ricoverati 

nelle terapie intensive
55 in meno rispetto
al dato di venerdì

Nessuna conseguenza
per chi non si vaccina
È possibile ricorrere
alla cifratura dei dati

Le vaccinazioni nei luoghi di lavoro sulla carta potrebbero interessare 17,9 milioni di persone
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